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Scrutinate finora soltanto un quarto delle schede 
? » **>:?*< 

A rilento i risultati 
del voto. Affermazione 

* * > * 

della lista unitària 
_'ì V 

Tra i genitori il 40-43% ha dato il proprio suffragio allo 
schieramento per il rinnovamento - Il dato delle liste cat
toliche - Tra gli studenti nella regione 60 seggi alla sinistra 
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Al primo gesto di reazione il commerciante è stato picchiato e narcotizzato 

Sequestrato davanti al portone di casa 
grossista di carburanti al Prenestino 

L'agguato a Otello Mozzetti ieri mattina all'alba - Tracce di sangue sul furgone usato dai banditi 
« Non siamo molto ricchi » dice il fratello dell'ostaggio - Il sesto rapimento dall'inizio dell'anno 
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Cariche in 
caserma: 
quando 

non c'entra 
la difesa 

dell'ordine 
democràtico 

La Provincia 
approva il piano 

per l'edilizia 
scolastica 

Cinquanta miliardi per 
l'edilizia scolastica, 63 
nuove aule per la scuola 
materna, 147 per le me
die, 240 per le elementari 
e 80 per le superiori: 
questo, in sostanza, • il 
programma di attuazione 
della legge regionale per 
l'edilizia scolastica, ap
provato ieri sera all'una
nimità dal consiglio pro
vinciale. Con tale pro
gramma si stabilisce che 
i 47 miliardi stanziati 
dalla Regione siano ripar
titi in questo modo: 35 
miliardi per nuove opere, 
e 11 per il completamen
to delle opere già iniziate. 

Si tratta di una deli
bera importante con ob
biettivi programmatici sui 
quali si è avuta una larga 
convergenza democratica. 

Per la prima volta, a 
Roma e nel Lazio, ci si 
trova difronte ad un vero 
lavoro di programmazio
ne, basato su esigenze e 
priorità reali. 

Particolare spazio è 
stato dato alla scuola del
l'obbligo. 

Un altro aspetto di cui 
ha tenuto conto la com
missione nell'elaborare il 
piano di ripartizione dei 
fondi è stata la necessità 
di completare le opere 
già iniziate. Per avere 
un'idea dell'urgenza di 
questo provvedimento ba
sti pensare che ancora 
devono essere terminati i 
lavori iniziati in base a 
leggi di dieci anni fa. 

Obbiettivo della Provin
cia è stato anche quello 
di privilegiare quei pro
getti già presentati, an
che se non ancora avviati. 

Nella replica conclusiva 
la compagna Lina Cluffl-
nl, che ha svolto la rela
zione illustrativa del pro
gramma, ' ha manifestato 
« soddisfazione per la con
vergenza ' sugli obietti
vi programmatici espres
si dai partiti democra
tici ». 

Dopo la discussione sul
l'edilizia scolastica 11 con
siglio provinciale è pas
sato all'esame di altri 
punti all'ordine del gior
no. Mentre era in discus
sione una proposta con la 
quale si vuole abolire una 
norma del regolamento 
delle assunzioni nel pri
mo livello che discrimina 
le donne e i giovani, il 
gruppo democristiano e 
quello missino hanno ab
bandonato l'aula facendo 
mancare il numero le
gale. 

( i partito^ 
ASSEMBLEE — L U O O V I 5 I : alle 

ore 19 (Cerv i ) . B O R G O - P R A T I : 
alle ore 1 8 . 3 0 ( M o r e l l i ) . C A M P O 
M A R Z I O : alle ore 18 ( T o i l e t t i ) . 
L A N C I A N I : alle 18 ( G . Rodano) . 
CECCHIN A: alle 1 8 , 3 0 (For t in i ) . 
CASTELGANDOLFO: alle ore 1 8 . 3 0 
(Fa lasta ) . C I V I T E L L A SAN PAO

LO: alle ore 2 0 (Guadagnoli ) . 
RESPONSABIL I D I O R G A N I Z 

Z A Z I O N E DELLE Z O N E — Alle 
9 . 3 0 in federazione (Cerv i ) . 

S E Z I O N E R I F O R M A D E L L O 
S T A T O — Alle ore 17 alla se
zione Esquilino assemblea dei de
legati ed invitati al Convegno na
zionale sul pubblico impiego ( M a -
rini-Pinna-Bordìn). 
• R I N V I O — L'attivo sul con
sorzio e le ULS55 già programmato 
per oggi in federazione è rinviato 
• giovedì prossimo. 

S E Z I O N E CULTURALE — Alle 
ore 18 in federazione gruppo la
voro prosa (Berlingueri - M o r g i a -
Gr ieco) . 

M U T I L A T I ED I N V A L I D I D I 
G U E R R A — Alle ore 16 assem
blea in federazione. O.d g.: rela
zione e discussione sulla legge de
lega per le pensioni dei mutilati 
• d invalidi di guerra (Batteroni -
Capponi ) . 

Z O N E — « N O R D » : alle ore 18 
In F E D E R A Z I O N E riunione segre
tari sezioni di Balduina, Aurelia, 
Cassia. Ottavia. Mazzini. Monte 
Mar io . Ponte Mi lv ìo. CavaMeggeri 
(Sacco): alle 1 8 . 3 0 • M A Z Z I N I 
coordinamento stampa X V I I Cìrco-

- tcrizione (Tan t i l l o ) . «CASTELLI»: 
• I l a 1 8 , 3 0 ad A L B A N O riunione 
sindaci ed assessori di Rocca di 
Papa, Albano. Grottaferrata, Fra-
acati, Castelgandolfo, Marino. Ciam
p i © (Gagl iardi ) ; alle ore 18 ad 
A L B A N O attivo responsabili orga
nizzazione e amministrazione delle 
a n i o n i . « C I V I T A V E C C H I A » : alle 
o-e 17 alia sezione « T O G L I A T T I » 
•Ttivo di mandamento sull'ospedale 
(Tombole l l i ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — CNEN FRASCATI : alle 
1 7 . 3 0 in sede (Bo lognin i ) . L IT 
T O N : alle ore 18 assemblea in 
federazione ( T u v e ) . 

F.G.C. I . ALBERONE: ore 17 
congresso circolo (Semerar i ) . 

PROSINONE — Oggi a SOR A 
• I l e ore 18 si f e r r i una riunione-
assemblea sui trasporti. Partecipe
ranno i compagni Mazzocchi « Ccc-
ea-el l i . 

* -ARTIGIANATO 
«Credito e associazionismo 

per lo sviluppo dell'artigiana
to»: è il tema di un dibat
tito che si svolgerà ogni po
meriggio, a partire dalle 16, 
nella sala delle conferenze di 
palazzo Valentina All'incontro 
che sarà aperto da una rela
zione di Adriano Aletta, della 

. segreteria dellTJPRA. parteci
peranno l'assessore regionale 
all'industria Mario Berti, l'as
sessore capitolino Olivio Man-

Si delinea a fatica, tra 
mille lentezze e difficoltà, 
un quadro di massima (an
cora ben lontano dall'esse
re però definitivo) dei risul
tati elettorali di domenica e 
lunedi scorso nelle scuole. 
Complicato appare ancora 
sintetizzare i dati, vista an
che la diversità che si è e-
spressa nel voto per 1 diver
si organismi da eleggere (di
stretto e consiglio provincia
le) e per la molteplicità del
le componenti chiamate alle 
urne. Complessivamente pe
rò si può dire che dalla sca
denza di domenica esce una 
affermazione delle liste uni
tarie assieme ad un elevato 
risultato del blocco cattoli
co; su queste due posizioni 
si è concentrata la stragran
de maggioranza delle prefe
renze. 

Cominciamo dal voto dei 
genitori. Finora si conoscono 
alcuni risultati relativi al 
consiglio provinciale espres
si a Roma città: le schede 
scrutinate sono 89 211 (il 25 
per cento circa del totale). 
Qui la lista unitaria ha con
seguito 38.636 voti pari al 
43.3' i, la lista cristiana ha 
avuto 40.890 voti (45.8*7) 
mentre la formazione « lai
ca » (guidata dai liberali) ha 
avuto 9.685 voti (10.8r, ). 

Superiore è il numero del
le schede dei genitori scru
tinate per i distretti: in que
sto caso i risultati si riferi
scono a 268.228 voti (ricor
diamo ancora che riportia
mo risultati largamente prov
visori). La componente geni
tori per i distretti ha attri
buito 108.339 voti alla lista 
unitaria (40.3*7). 152.260 voti 
(56.7rr) a quella cattolica e 
8.529 (3,r,J) alle altre liste 
presenti. Come si vede il da
to (pur riferendosi alla stes
sa componente) è diverso da 
quelli per l'elezione del con
siglio provinciale. Nel caso 
dei distretti hanno poi fatto 
sentire il loro peso il gran 
numero di schede annullate 
che sono quasi 60 mila. Sem
pre nel caso dei genitori c'è 
da dire che il voto espresso 
(per la prima volta quest'an
no) nelle scuole non statali 
ha contribuito non poco ad 
accrescere i suffragi ottenuti 
dallo schieramento cattolico. 

Le nuove schede scrutina
te del voto studentesco con
fermano il dato che si stava 
già delineando l'altro ieri: 
su un totale di 45.840 voti al
le liste unitarie di sinistra 
vanno 19.104 suffragi pari al 
41 r'c, invece 16.410 voti vanno 
alle liste moderate e cattoli
che (molto differenziate) con 
il 35.8%. 5.533 voti ai gruppi 
estremisti (12.09%). 4.677 vo
ti alle liste di destra (10.8%) 
e 228 voti alle liste laiche con 
lo 0.3%. 

Passiamo al personale del
la scuola: anche in questo 
caso i dati che riportiamo si 
riferiscono al 25% circa dei 
voti espressi. Il 55% dei non 
docenti ha dato il suo voto 
alla lista Cgil-Uil. il 28% al
la Cisl. il 5% al blocco Sami-
Slasn-Snase. il 14% ad altre 
liste. Per 1 docenti 1 risul
tati vanno divisi per gradi 
scolastici. Elementari: 38% 
alla Cisl. 29% allo Snals, 
22% alla Cgil-Uil. Medie: 
34% all'Ucim (associazione 
cattolica). 25% alla Cgil-Uil. 
25% allo Snals. 9% alla Cisl. 
Superiori: 38% alla Cgil-Uil, 
25% airUcim, 23% allo Snals, 
8% alla Cisl. Un dato defi
nitivo si riferisce invece al 
personale amministrativo: 
180 voti sono andati allo 
Snals e 149 alla Cgil. 

Ancora scarsi i dati degli 
altri distretti della provin
cia romana. A Civitavecchia 
alla lista unitaria sono an
dati 3 seggi e 4 a quella cat
tolica; a Bracciano 3 seggi 
alla lista unitaria. 3 a quel
la cattolica e 1 ad una for
mazione locale; a Guidonia 
2 seggi alla lista unitaria. 4 
a quella cattolica e 1 ad una 
lista del posto. 

Cominciano intanto ad af
fluire i risultati parziali del
le altre province del Lazio 
riferiti al voto espresso nei 
distretti da studenti e geni
tori. Qui forte è l'afferma
zione tra i giovani delle liste 
unitarie che in totale (a La
tina. Frosinone. Rieti e Vi
terbo) hanno guadagnato 60 
seggi. 53 sono andati a 
quelle cattoliche, e 13 alle 
altre liste presenti. Ma ve
diamo i dati in dettaglio. 
Frosinone: lista unitaria 3454 
voti (44.3%) e 34 seggi; li
sta cattolica 3612 voti (46.4) 
36 seggi; altri 717 voti (9.12%) 
3 seggi. Latina: lista unita-
tana 2179 voti (49.9% ì 16 
seggi; lista cattolica 2035 vo
ti (46.6%) 12 seggi: altri 151 
(3.4%). 7 seggi. Rieti: lista 
unitaria 774 (31.2%) 2 seg
gi; lista cattolica 1034 (41.8) 
3 seggi; altri 667 (26.9%) 2 
seggi. Viterbo: lista unitaria 
1495 (38.1%) 8 seggi: lista 
cattolica 1959 (49.9% > 12 seg
gi: altri 468 (U.9%) 1 seggio. 

Questi invece, sempre nel
le province laziali esclusa 
quella romana, i risultati 
parziali per i genitori. Pro
sinone: lista unitaria 15774 
(32.7%) 20 seggi; lista catto
lica 26674 (55.4%> 36 seggi; 
altri 6 645 voti (11.7%) 7 seg
gi. Latina: lista unitaria 
12.562 voti (33.73%) 12 seg
gi: lista cattolica 21.947 voti 
(58.9%) 22 seggi; altri 2.731 
voti (7.3%) 1 seggio. Rieti: 
lista unitaria 5.437 voti (34.2 
per cento) 5 seggi; lista cat
tolica 8.107 voti (51%) 8 seg
gi: altre 2314 (14.6%) 1 seg-
gio. 

Con 1 dati (ancora molto 
pochi) cominciano ad afflui
re le prime notizie sull'an
damento dello spoglio. Con
fusione nell'elaborazione dei 
dati, ritardi, macchinosità 
della legge elettorale, sche
de annullate a migliaia. 

In assemblea le studentesse del M. di Savoia 

Il vicepreside le punisce 
solo perché protestano 

Ieri sera le studentesse del turno serale del Marghe
rita di Savoia, l'istituto femminile di via Panlsperna, 
non sono entrate a scuola, e questa mattina si riuni
ranno in assemblea. La protesta non è però contro la 
mancanza di aule, contro una sospensione ingiusta, o 
contro un clamoroso caso di repressione. La mobilita
zione delle ragazze nasce invece da un piccolo episodio, 
che può sembrare marginale (una nota sul registro a 
quattro alunne), e che però la dice lunga sul clima che 
regna nel tecnico femminile. 

E' la goccia che ha fatto traboccare il vaso: ieri mat
tina, dopo numerose e ripetute proteste delle studen
tesse contro il comportr/nento di una insegnante dm-
motivati voti bassi, divieto di ricreazione, punizioni 
ingiuste, chiusura al dialogo) una rappresentante di 
classe si è recata in presidenza per denunciarne lo 
atteggiamento. 

Ma il vice-preside, senza nemmeno verificare quanto 
la ragazza affermava, ha pensato bene di metterle 
una nota. 

Poco dopo, in presidenza si sono recate anche altre 
ragazze, per sostenere la compagna, e le note sono state 
messe anche a loro. Una delle studentesse si è sentita 
male, è stata colta da una crisi nervosa, è scoppiata a 
piangere, ed è crollata a terra, quasi svenuta. «Forse 
finge — ha commentato il vicepreside — e poi adesso 
ormai non posso mica togliere quelle note, altrimenti 
che figura ci farei ». 

Ripetiamo, è un piccolo episodio, ma è significativo 
oltre che della sensibilità e del senso di giustizia, anche 
dell'« apertura » del corpo insegnante del Margherita 
di Savoia. 

In questa scuola i docenti hanno ancora una scala 
riservata a loro, strettamente vietata alle studentesse, 
costrette a fare un lungo giro dell'istituto per accedere 
alle aule. La biblioteca anche è «off-limits»: le ragazze 
non vi possono accedere, e se chiedono un libro non 
sempre l'ottengono. Fitzgerald, per esempio, è stato 
considerato osceno. E si potrebbe continuare nell'elenco 
delle tante e piccole dimostrazioni del clima di gretta 
chiusura Instaurato nell'istituto femminile. Per questo 
sono bastate ieri quattro note sul registro a far scattare 
la protesta delle studentesse. Il furgone usato dai rapitori e. nel riquadro: Otello 'Mozzetti. Nella foto in basso: agenti 

della « mobile > recuperano il tampone usato per narcotizzare il commerciante 

In due riunioni si sono incontrati le partecipazioni statali, la Regione e i sindacati 

Macca rese: si inizia a discutere 
L'azienda agricola resterà comunque nell'ambito delle società pubbliche - Ancora sul tappeto il 
problema del pesante deficit (7 miliardi) -1 lavoratori respingono la drastica riduzione del personale 

la « Shangri là » ad un sindacalista 

« Sei trasandato: 
da noi non puoi 
proprio restare » 

E' giovane, età apparente ventidue. venti
tré anni. Veste come gran parte dei suoi 
coetanei: un paio di pantaloni di velluto, una 
camicia e un pullover colorato. Per molti è 
una persona comune, come se ne possono 
incontrare in tutte le strade. Ma per lo 
t Shangri là > di Corsetti, il ricercatissimo 
locale di viale Algeria all'EUR. non va be
ne. E' sporco e disordinato. Licenziarlo non 
si può. ma lo si può invitare fin d'ora « a 
cercarsi un nuovo lavoro perché non è più 
possibile tenerla presso di noi ». Questo è il 
tono della lettera die Antonio Filippone, di
pendente dell'hotel Corsetti, ha ricevuto po
chi giorni fa. 

Il pretesto per la minaccia è stato fornito 
ai dirigenti dal fatto che il giovane alcuni 
giorni fa è stato e sorpreso > con un bottone 
della camicia strappato. Un po' poco - per 
invitarlo ad allontanarsi dal posto di lavoro. 
E allora la direzione si inventa < assenze in
giustificate ». Poco importa se il giorno in 
cui è datata la lettera lo stesso Antonio Filip
pone ha portato un certificato medico che 
attestava la sua malattia. Come è facile ca
pire, tanta insistenza da parte della «Shan
gri là » ha una ragione: il giovane si è im
pegnato nella costruzione del sindacato azien
dale e quindi < va allontanato ». 

Domani assemblea dei dipendenti 

Un'indagine su 
come si lavora 

nelle ambasciate 
Un terreno del tutto inesplorato: i conso

lati e le ambasciate straniere. Solo a Roma 
ne esistono più di cento, che danno lavoro 
ad oltre tremila impiegati. Inesplorato per
ché non esiste un contratto di lavoro nazio
nale. non esistono leggi che regolino la mate
ria, tutto è affidato alla « comprensione » dei 
paesi ospiti. Così ci sono casi in cui le leggi 
italiane sul lavoro sono rispettate, i contri
buti versati: ma c'è anche — e a detta dei 
lavoratori, sono maggioritari — casi in cui 
il trattamento economico è a « livelli di sus
sistenza », in cui non esistono garanzie del 
posto, in cui manca ogni diritto. Per tentare 
di mettere ordine nella materia un gruppo 
di lavoratori ha deciso di dar vita ad un 
sindacato. Il primo appuntamento è, oggi. 
per una assemblea alla Camera del Lavoro. 
Per la verità altri incontri erano stati or
ganizzati nei giorni scorsi. Li aveva indetti 
un sindacatino. il Ducale, sorto pochi mesi 
fa a Milano. 

Già da oggi invece i lavoratori sono 
decisi a confrontarsi seriamente su come 
costruire un sindacato di categoria. Hanno 
deciso, come prima iniziativa, di distribuire 
nelle ambasciate un questionario, per cono
scere i trattamenti economici, i diritti, il ti
po di contratto. 

Quali sono i veri costi di produzione dell'azienda 

I lavoratori fanno i conti 
in tasca alla «Romana Gas» 

E" giustificato l'aumento 
del 32 per cento sulle tariffe 
chiesto daU'Italgas (quella 
che a Roma si chiama « Ro
mana gas »>? Molte e puntua
li sono state le risposte nega
tive. a cominciare da quella 
dell'amministrazione comuna
le. fino al comitato consulti
vo prezzi, ai lavoratori. Ma 
ora il sindacato ha voluto fa
re di più: ha fatto i conti in 
tasca alla società. Vediamoli. 

Il prezzo del gas viene de
ciso prendendo in esame cin
que fattori: costo della ma
teria prima, oneri patrimo
niali, spese per 11 persona
le, spese generali, spese d'e
sercizio. C'è da ricordare, a 
questo punto che nel nostro 
paese il gas viene distribui
to da aziende sia private che 
municipalizzate che applicano 
diversi contratti di lavoro. 
con costi, quindi, spesso an
che molto distanti. E allora 
il CIP ha previsto che nella 

tariffe possa essere trasferito 
un costo medio del personale. 
calcolato attraverso alcuni 
parametri. « E' naturale per
tanto — è scritto in un co
municato del sindacato — che 
il metodo preveda un costo 
del personale massimo da ri
conoscere alle aziende. Co
me pure è facile capire che 
se le tariffe devono compen
sare i costi, tali costi devo
no essere quelli realmente so
stenuti ». 

E siamo arrivati al nodo 
della questione. «La Roma
na Gas — continua la denun
cia del sindacato — vorreb
be che le venisse riconosciu
to il massimo previsto dal 
metodo e non quello effetti
vamente sostenuto ». A questo 
proposito il sindacato provin
ciale dei gasisti fornisce ci
fre precise: per i 3384 dipen
denti l'Italgas spende di sti
pendio-base 10 miliardi e 679 
milioni. A questa cifra biso

gna aggiungere i 3 miliardi e 
più di contingenza, gli scat
ti di anzianità, il premio di 
produzione, l'indennità di 
mensa, gli straordinari, le 
trasferte, i contributi previ
denziali e assistenziali. 

Si arriva cosi ad una ci
fra di 33 miliardi e 717 mi
lioni. Diviso per il numero 
dei dipendenti, questo totale 
ci dice che il costo medio 
annuo per lavoratore è di 10 
milioni e 550 mila lire, L'I
talgas ne ha denunciati, in
vece. 12 milioni e 727 mila. 
E non è finita. Tra i punti 
che concorrono a determinare 
il prezzo delle tariffe una no
tevole importanza ha la vo
ce Investimenti. E la socie
tà ha preteso di spacciare 
per « investimenti » le cifre 
pagate agli utenti come con
tributo ai lavori di allaccia
mento. nonché le normali spa
se di manutenzione. 

C'è la necessità e la volon
tà di avviare un confronto 
serrato sui problemi della 
Maccarese, anche se molti ' 
interrogativi restano ancora 
aperti. Questo può essere il 
senso dei due incontri che 
si sono svolti ieri al mini
stero, fra rappresentanti del 
consiglio d'azienda, della Re
gione e delle partecipazioni 
statali. Sebbene siano rima
sti diversi motivi di contra
sto. sono stati fissati criteri 
generali la cui importanza 
non può sfuggire: le parte
cipazioni statali intendono 
mantenere la propria pre
senza nel settore agricolo, e 
la «Maccarese» dovrà conser
vare la sua Integrità. 

La « Maccarese » resterà al
meno a detta dei dirigenti. 
nell'ambito delle partecipa
zioni statali: ma i problemi 
sono ancora tutti sul tappe
to. Primo quello del bilan
cio. A dicembre, nel rendi
conto economico, la società 
presenterà un deficit di set
te miliardi; un valore uguale 
al capitale sociale. Anche di 
questo si è parlato nell'in
contro di ieri fra 11 diretto
re generale delle partecipa
zioni statali, il sottosegreta
rio Castelli e una delegazio
ne della Regione (composta 
dal presidente della giunta 
Giulio Santarelli e dall'asses
sore Agostino Bagnato). 

La « Maccarese S-p.a. ». co
me è noto, ha presentato un 
« piano per il salvataggio del
l'azienda agricola, che preve
de il taglio netto del cinquan
ta per cento del personale. 

Un piano, come hanno ri
badito anche durante l'incon
tro di ieri i rappresentanti 
del sindacato dei braccianti. 
che trova una forte oppo
sizione da parte dei lavora
tori. Questa proposta della 
azienda, che si riduce ad una 
semplice operazione di conta
bilità. non tiene conto, del 
programma di sviluppo che 
la Regione ha elaborato per 
la più importante azienda 
agricola a capitale pubblico 
di tutto il centro-sud. Un pro
getto, che si inserisce nel 
piano agricolo-alimentare re
gionale. e ' definisce il ruolo 
della Maccarese. assegnando
le una funzione trainante 
per lo sviluppo dell'agricol
tura. di coordinamento, di 
sperimentazione di nuove tec
niche. di sostegno alle altre 
piccole aziende del compren
sorio. E questo significa, per 
la Maccarese necessità di svi
luppare i settori collegati. 
della ricerca, e il settore se-
mentiero. Significa anche che 
le importanti attrezzature 
dell'azienda (basti pensare 
alle stalle, alcune delle qua
li modernissime, che possono 
ospitare fino a quattromila 
capi, e alla cantina, capace 
di contenere oltre 55 mila 
ettolitri) possono essere mes
se a disposizione dei conta
dini. delle picocle unità pro
duttive della zona. 

Si tratta di obiettivi che. 
fino ad ora. il consiglio di 
amministrazione della socie
tà ha voluto ignorare. 
• A questo proposito acquista 
una notevole Importanza un 

Intervento dell'assessore co
munale allo sviluppo indu
striale Olivio Mancini. Dopo 
aver ricordato il ruolo inso
stituibile dell'azienda, che 
serve gran parte del merca
to romano di consumo, l'as
sessore ha ricordato che la 
« giunta vuole agire nel mo
do più fermo e coerente per 
impedire qualsiasi insidia al
la destinazione agrìcola dei 
terreni della Maccarese ». 

Probabilmente anche di 
questo si parlerà nel prossi
mo incontro, fissato per il 21, 
fra TIRI, la Maccarese s.p.a.. 
la Regione e le organizza
zioni sindacali. 

CONFERENZA CON 
CICCHETTO SULLA 
STORIA DEL PCI 

« II centro-sinistra e le 
lotte operaie e studente
sche»: questo il tema 
della quarta conferenza 
sulla storia e la strate
gia del PCI negli ultimi 
trent'anni. La lezione, in 
programma alle 18,30 
presso l'auditorium della 
Cida in via Palermo, sarà 
tenuta dal compagno A-
chille Occhetto della Di
rezione. I precedenti in
contri hanno avuto al 
centro la svolta di Saler
no (Alfredo Reichlin), gì: 
anni del frontismo (Paolo 
Bufalini) e 1"VIII congres
so (Adalberto Minucci). Il 
corso proseguirà nelle 
prossime settimane. 

Aggredito da quattro ban
diti davanti al portone di ca
sa, picchiato al primo cenno 
di reazione, narcotizzato e 
gettato in un furgone che è 
ripartito a tutta velocità. Il 
rapimento di Otello Mozzetti. 
59 anni, titolare insieme al 
fratello di una società per 
la vendita all'ingrosso di car
buranti, è avvenuto all'alba 
di ieri in via Prenestina. Era
no le 6 e 20. Il commercian
te era appena uscito di casa 
e stava per imboccare la 
rampa del garage quando è 
stato aggredito dai criminali. 
Non ha avuto nemmeno il 
tempo di gridare ma il suo 
tentativo disperato di opporsi 
al sequestro è stato seguito 
da un uomo che era affac
ciato alla finestra e che ha 
subito lanciato l'allarme tele
fonando al « 113 ». 

Dopo pochi minuti, davanti 
alla casa di Mozzetti, in via 
Prenestina 370 (all'angolo con 
via Tor De' Schiavi) c'erano 
decine di « volanti » della po
lizia e anche i funzionari del
la « mobile ». Sul marciapiedi 
erano visibili le tracce lascia
te dai banditi: un batuffolo di 
ovatta imbevuto di etere e 
sporco di sangue, segno che 
11 commerciante, nella col
luttazione ingaggiata con i ra
pitori, era rimasto ferito: 
molto probabilmente colpito 
alla testa con il calcio di 
una pistola o con una spran
ga di ferro. 

Cinquanta minuti dopo il 
sequestro la polizia ha ritro
vato la macchina usata dai 
banditi, un furgone « Re
nault » bianco rubato alcuni 
giorni fa. Con gli sportelli 
aperti e le chiavi ancora infi
late nel cruscotto, la macchi
na era parcheggiata nel cor
tile interno di una scuola, la 
« Trilussa » di via Fiuggi. 

In quel cortile, i banditi 
avevano « trasbordato » 1* 
ostaggio su un'altra vettura 
ed erano quindi fuggiti in di
rezione del loro nascondiglio 
segreto. Nella « Renault » gli 
agenti hanno ritrovato tracce 
di sangue, un passamontagna 
e un proiettile calibro « 9 ». 

Otello Mozzetti è titolare, 
con il fratello Renato, di 50 
anni, della Società Sicat. con 
sede in via Capitan Bavastro 
(a due passi dalla Circonval
lazione Ostiense). Sposato con 
Luciana Luciani, di 55 anni, 
ha una sola figlia. Daniela. 
che vive con il marito in un 
appartamento di via Belle-
gra 20. a poche centinaia di 
metri di distanza dai geni
tori. 

Ieri sera nella casa di Otel
lo Mozzetti In via Prenestina, 
casi come in quella del fra
tello Renato (sullo stesso pia
nerottolo, al terzo piano) non 
era arrivata alcuna richiesta 
di riscatto. 

Renato Mozzetti, al termi
ne di un incontro in questu
ra con 11 capo della squadra 
mobile Masone. ha dichiara
to che le condizioni finanzia
rie della famiglia non per
mettono il pagamento di un 
grosso riscatto. « Non siamo 
certo poveri — ha affermato 
Renato Mozzetti — ma vivia
mo esclusivamente dei pro
venti della nostra attività 
commerciale ». 

Quello di Ieri è il sesto se
questro di persona compiuto 
a Roma dall'inizio dell'anno. 
Hanno subito la stessa sorte 
Roberto Giansanti. Nazzareno 
Fedeli, il piccolo Roberto Fio
ri, Ambretta Mondolfo e Mas
similiano Grazioli. Tragico 
come è noto, è il caso di 
Nazzareno Fedeli: gli investi
gatori sono infatti convinti 
che il commerciante di La-
dispoli — rapito il 20 aprile 
scorso — sia stato soppresso 
dai suoi « carcerieri ». 

L'ultimo caso, in ordine di 
tempo, è quello di Grazioli. 
Rapito quaranta giorni fa. il 
possidente terriero si trova 
ancora nelle mani dei ban
diti. Le trattative si sono a-
renate dopo che era stato 
chiesto un riscatto di 10 mi
liardi. 

Proprio l'altro ieri il ma
gistrato incaricato dalle inda
gini. il sostituto procuratore 
Domenico Sica, ha deciso di 
congelare tutti i fondi del 
possidente con Io scopo, evi
dente. di impedire il paga
mento del riscatto. 

Le testimonianze continua
no a giungere. Alcuni giornali 
le hanno già pubblicate e ieri 
altre sono state riferite anche 
a noi. D'altronde, di arbitri 
commessi dalla polizia lunedi. 
qualcosa ha ammesso, ieri, 
anche la questura. Un episo
dio in particolare, il più gra
ve. Raccontiamolo: lunedì 
molti dei 328 fermati (ma 
quanti avevano a che fare 
davvero con la manifestazio
ne del « movimento »S qt.anti 
erano stati bloccati in luoghi 
anche lontani dagli inciden
ti?) sono stati condotti nella 
caserma di Castro Pretorio e 
trattenuti nella palestra in 
attesa dell'tdentificazlone. Qui 
però sono stati sottoposti a 

I maltrattamenti brutali. 
E' successo verso le 21J0. 

] quando in caserma sono rien
trati gli agenti che avevano 
partecipato direttamente agli 
scontri Molti erano esaspe
rati. e fra di loro — pare — 
eia circolata la voce che un 
collega era stato ucciso (chi 
ha diffuso questa notizia? 
perchè non e stata immedia
tamente smentita dai funzio
nari che erano sul posto?). 
Alcuni hanno iniziato ad in
veire contro i fermati, e han
no poi tentato di forzare la 
porta della palestra dove era
no stati condotti. In tre sono 
riusciti ad entrare e hanno 
iniziato a menare botte alla 
cieca con i manganelli e »" 
calci dei fucili. Sono stati gli 
stessi altri celerini a guardia 
dei giovani che sono riusciti, 
dopo alcuni minuti, ad allon
tanare gli scalmanati. Non 
era però finita: poco dopo 
sono partiti dai fucili degli 
agenti due candelotti lacri
mogeni che hanno infranto i 
vetri della finestra e sono 
finiti nella palestra. I giovani 

1 hanno iniziato a correre ter
rorizzati. cercando un possi
bile scampo at gas 

Sarebbe stato loro impedito 
anche di coprire con una giac
ca o un cappotto i candelotti, 
per diminuirne l'effetto, o di 
liberarsene. Ai fermati, anzi, 
sarebbe stata anche fornita 
acqua fredda, che invece di 
lenire l'arrossamento degli 
occhi e l'irritazione delta pel
le, l'acuisce. 

Quando i giovani sono usci
ti, uno ad uno, dalla palestra, 
i maltrattamenti sono conti
nuati. Il breve tragitto fra 
la porta del locale e i cellu
lari che li avrebbero poi con
dotti in questura, era circon
dato da agenti scatenati, trat
tenuti a stento dai loro col
leghi. Costretti a passare in 
mezzo a questo cordone, molti 
giovani sono stati insultati e 
ancora picchiati, con calci. 
schiaffi, manganellate. 

Fin qui le testimonianze, 
che riferiscono anche come i 
funzionari presenti non si sia
no certo adoperati molto per 
calmare gli animi, per impe
dire violazioni ai diritti del 
cittadino, e che questo com
pito se lo sono assunto invece 
altri celerini in divisa. Ciò 
che è successo nella palestra 
di Castro Pretorio è grave. 
ed è la spia che non sempre 
si fa in modo che la polizia. 
in piazza, conte in caserma o 
in questura, riesca a mante
nere i nervi saldi. La lotta ai 
violenti e ai provocatori, la 
garanzia dell'ordine democra
tico non può tradursi in una 
« guerra privata » — senza 
esclusione di colpi e senza 
legge — fra polizia e presup
posti « autonomi ». Molti dei 
quali sono poi risultati essere. 
e non è un caso, del tutto 
estranei agli incidenti. 

LA REGIONE CHIEDE 
LA SOSPENSIONE 

DEI LAVORI PER LA 
CENTRALE NUCLEARE 
Un intervento energico 

presso il governo e l'ENEL, 
perché siano immediatamen
te sospesi i lavori in corso 

i per la realizzazione della 
! centrale nucleare a Montal-
i to. è stata avanzata ieri. 

all'unanimità, dal consiglio 
regionale al presidente della 
giunta Santarelli e all'assea-

! sore all'industria Berti. 
; Contro la ripresa dei lavori 
i a Montalto ha preso posizio-
/ ne anche la Federazione 
/ CGII^CISI^UIL. 

Nel processo di appello 

Assolto il direttore 
dell' Ufficio del PRG 

Era stato condannato per la planimetria dell'Acqua 
Traversa - L'accusa era di abuso in atti di ufficio 

Il direttore dell'ufficio spe
ciale del piano regolatore del 
Comune. Pietro Samperi. è 
stato assolto in appello dal
l'accusa di aver modificato, 
nella planimetria della zona 
dell'Acqua Traversa, il PRG. 
La decisione è stata presa 
dalla terza sezione penale 
del tribunale, presieduta dal 
dott. Volpali, i giudici hanno 
prosciolto l'imputato « per
ché il fatto non sussiste ». 
Precedentemente Samperi era 
stato condannato, in primo 
grado, ad un anno e mezzo 
di reclusione e a pene ac
cessorie per abuso di potere 
in atti di ufficio. 

L'accusa riguardava una 
planimetria che il direttore 
dell'ufficio del PRG ha re
datto. negli anni passati, per 
Io sviluppo urbanistico del
l'Acqua Traversa. A denun
ciare l'esistenza di manovre 

speculative che avrebbero fa
vorito alcuni proprietari di 
terreni fu un comitato di 
quartiere appositamente co
stituito. Secondo il Cdq era
no state rilasciate licenze 
edilizie sulla base di una va
riante al piano regolatore. 
mai regolarmente approvata 
in consiglio comunale. 

Con la variante si sareb
bero destinati a verde pub
blico solamente tre ettari e 
mezzo di terreno invece dei 
45 stabiliti dalla precedente 
convenzione fra il Comune 
e il proprietario della zona 
stessa. Si dava cosi spazio 
ad una vasta edificazione del 
comprensorio dell'Acqua Tra
versa, pur mancando le zone 
destinate ai servizi pubblici. 
Ma, In appello, come abbiamo 
detto. Samperi è stato pro
sciolto dall'accusa. 

Travolta e uccisa 
da un'auto 

bimba di 8 anni 
al Trionfale 

Una bambina di 8 anni è 
morta ieri sera in un inci
dente della strada mentre) 
stava raggiungendo la pro
pria abitazione al quartiere 
Trionfale. La bambina, Ales
sandra Vocabolo, si trovava 
con la madre in via Angelo 
Emo all'altezza di via Fran
cesco Duodo e stava attra
versando per imboccare via 
della Meloria dove abitava al 
numero 81. Improvvisamente 
mentre la piccola Alessandra 
insieme alla madre stava per 
superare la mezzeria è so
praggiunta a forte velocità 
una «Alfetta» condotta dal 
41enne Mario Urbani che era 
diretto verso piazza Irnerio. 
L'autovettura ha colpito in 
pieno la bambina strappan
dola letteralmente dalla ma
no della madre. 

Alcuni automobilisti di pas
saggio hanno tentato un di-
sperato soccorso della bam
bina che non dava quasi se
gni di vita: trasportata al 
più vicino ospedale, Alessan
dra Vocabolo è giunta ca
davere, 

t 


